
 

EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’:  

 

Progetto nr 1: LE CLASSI IN TRIBUNALE 

 

Tipologia di FORMAT: visita di studio  

 

Destinatari: ultimi due anni delle scuole secondarie di secondo grado– tendenzialmente non più di 30/40 studenti 

 

Obiettivo: fornire ai ragazzi un’infarinatura di diritto processuale e mostrare il funzionamento in concreto del 

processo. 

 

Durata: 2-3 ore 

 

Modalità: i ragazzi si recheranno accompagnati da un’insegnante presso il locale palazzo di Giustizia ove incontreranno 

un magistrato tutor. Il tutor dopo una breve introduzione sui principi fondamentali del processo penale e sulle parti 

processuali accompagnerà gli studenti ad assistere ad un’udienza penale. 

Le udienze cui assisteranno gli studenti potranno essere di due tipi 

1) Udienze di convalida dell’arresto nel rito direttissimo (preferibile): udienze in cui coloro che sono stati 

arrestati in flagranza vengono portati davanti al giudice per l’interrogatorio e la successiva convalida. 

2) Udienze penali dibattimentali: udienze in cui è calendarizzata attività istruttoria (audizioni di testi, 

interrogatori) o discussioni delle parti. 

Prima e durante (compatibilmente con lo svolgimento dei processi) l’udienza il magistrato illustrerà agli studenti ciò 

cui stanno assistendo. 

Dopo l’udienza, a seconda del tempo residuo, vi sarà un momento di confronto sulle impressioni suscitate dalla 

visione dell’udienza con possibilità per gli studenti di porre delle domande. 

 

CAVEAT: la fattibilità e le modalità del progetto dovranno essere valutate alla luce dei regolamenti di sicurezza 

vigenti nei diversi Palazzi di Giustizia sul territorio. 

 

PROCEDURA DI ADESIONE: 

In sede di adesione al bando l’istituto indicherà il numero di classi interessate e il recapito mail e telefonico del 

referente per ciascuna classe.  

I risultati del bando saranno trasmessi a cura dell’USR alla GES del distretto di riferimento (Milano/Brescia) che si 

occuperà degli abbinamenti coi relatori. 

Il magistrato relatore contatterà il referente per concordare data modalità e contenuto dell’incontro. 

 


